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LA CRONACA

HA CHIESTO un incontro
al direttore dell’Azienda
ospedaliera Walter Orlandi
il segretario generale della
Cgil di Perugia, Vincenzo
Sgalla, in merito al caso del
professor Antonio Morelli,
per «avere chiarimenti»
circa le sue vicende
giudiziarie. La Cgil si
impegna a riferire
pubblicamente l’esito
di tale incontro.

CALABRIA e Campania
sono il regno incontrastato
degli avvocati: ne hanno
rispettivamente 1 ogni 123
abitanti e uno ogni 129,
contro una media nazionale
di uno ogni 204, per un
totale di oltre 291 mila. In
Umbria si conta un legale
ogni 856 residenti,
analogamente in Trentino il
rapporto è tre volte e mezzo
inferiore alla media italiana
(1/698 abitanti).

— PERUGIA —

MENO clienti della droga, meno
lavoro per i pusher ma più furti. La
‘chiave di volta’, a detta di Massi-
mo Pici, esponente della Siulp (nel-
la foto), sono i fogli di via firmati
dal questore. Tengono lontani i tos-
sicodipendenti, ma di fatto lascia-
no ‘senza lavoro’ i pusher, che in
molti casi si mettono a rubare.

Quantineha firmati il questo-
re?

«Ben 250 nel 2012. E ora ci sono al-
meno 200 tossicodipendenti che
non potranno più mettere piede in

città».
Da dove provenivano?

«Toscana, Lazio, Marche. Molti ve-
nivano a rifornirsi di droga».

E così li tenete lontani…
«Si tratta di persone che si trovava-
no in città senza alcun titolo, non
certo studenti o turisti. Sono stati
fermati nel corso dei mesi nei quar-
tieri caldi dello spaccio. Così crolla
la domanda».

Gli effetti?
«I casi di overdose sono in calo di
circa il 40 per cento. Piombavano a
Perugia giovani con fisici debilitati
o appena usciti dalle comunità di
recupero. Troppe volte, purtroppo,
sono rimasti vittime della droga».

A Perugia vengono anche ad
acquistare eroina e cocaina
per rivenderla a casa loro…

«Capita anche questo. La nostra
piazza è tristemente conosciuta. La
sostanza stupefacente che si trova
qui ha un principio attivo molto al-
to e grazie alla purezza riescono a
tagliarla e piazzare qualche dose.
Ne sono convinto: la strategia del
foglio di via è più incisiva delle ma-
xi-operazioni».

Risolto un problema eccone
unaltro, sevogliamopiùanti-
patico per i cittadini.

«I reati predatori. Ossia i furti, le ra-
pinette coi coltelli, le anziane scip-
pate, le spaccate ai negozi. In città

la stragrande maggioranza dei pu-
sher sono clandestini originari del-
la Tunisia, anche volendo non tro-
veranno mai lavoro».

Insomma, quale è la soluzio-
ne?

«E’ in tre lettere: Cie. Perché dopo
il carcere ce li ritroviamo tutti per
strada e la storia ricomincia. I Cie
si portano dietro problematiche co-
me le rivolte e la sorveglianza, ma è
necessario istituirne uno qui. Subi-
to. Perché se per curare l’influenza
ci vuole l’antibiotico, per tentare di
guarire da un tumore servono cicli

di chemio».
E poi?

Il Reparto prevenzione crimine di-
pende dal ministero e si muove in
base a esigenze nazionali. Quando
dobbiamo accompagnare i clande-
stini ai Cie se ne vanno soldi pub-
blici. Per ogni accompagnato si
muovono 3 poliziotti».

210 accompagnati, 630
agenti di scorta…

«E ci andiamo noi, mica il Reparto.
Come Siulp mi sono permesso di
suggerire al questore di chiedere
uomini al sottosegretario Bocci. E’
umbro, sensibile ai problemi della
sua terra».

Enzo Beretta

PROFESSOR MORELLI
La Cgil chiede lumi

‘Meno clienti, così i pusher diventano ladri’
Massimo Pici (Siulp): «Il sottosegretario Bocci ci dia un Cie e più uomini»

AVVOCATI IN UMBRIA
Uno ogni 856 residenti

LA SQUADRA MOBILE ha riconsegnato a cinque proprietari i personal
computer sequestrati nel corso di operazioni antidroga ad alcuni cittadini
stranieri: tra questi quello di un commercialista. I computer sono stati trovati
in alcune abitazioni in uso a spacciatori maghrebini indagati per ricettazione.

COMPUTER RUBATI RICONSEGNATI AI PROPRIETARI

DOPO i numerosi furti a
Perugia, i carabinieri han-
no individuato alcuni so-
spetti, che sono stato ogget-
to di perquisizioni. In parti-
colare, a casa di uno di loro
è stato trovato materiale di
cui l’uomo non riusciva a
giustificare il possesso. Con-
siderata la presenza di nu-
merosi gioielli (foto), subi-
to è venuto alla mente il fur-
to con sfondamento di una
delle pareti della gioielleria
di via Caporali. Convocato
in caserma, il gioielliere ha
riconosciuto i preziosi ruba-
ti. Di qui la denuncia del
pluripregiudicato L.R., resi-
dente a Perugia.

IN BREVE CARABINIERI

Colpo in gioielleria
Trovati i preziosi

— PERUGIA —

UN’ALTRA tragedia. Un dramma priva-
to, una famiglia distrutta. Il cadavere di
un 55enne di Spoleto, di professione assi-
curatore, è stato trovato nei pressi di un
laghetto artificiale a Monte Malbe di Pe-
rugia poco lontano dall’ospedale Santa
Maria della Misericordia. Secondo le pri-
me informazioni l’uomo si sarebbe suici-
dato sparandosi con un fucile da caccia.

L’ALLARME è scattato ieri pomeriggio
quando alcuni dipendenti di un esercizio
pubblico hanno rivenuto il corpo dello uo-
mo. Vano ogni tentativo di soccorso. Pro-
babilmente si è ucciso nelle prime ore del-
la mattina. Attorno alle 11 – spiega l’ospe-
dale – era arrivata una richiesta di infor-
mazioni per un eventuale intervento del
sanitari nei confronti dell’uomo trovato
successivamente morto.

Si ritiene che la telefonata sia stata fatta
da qualche familiare, preoccupato perchè
l’uomo, residente a Perugia, non rispon-
deva al cellulare. Moglie e figlia sono in-
fatti andate anche alla caserma dei carabi-
nieri per denunciarne la scomparsa e, pur-
troppo, hanno dovuto scoprire che il fami-
liare era stato ritrovato senza vita. ancoa
sconosciute le cause che hanno spinto
l’uomo a farla finita.

LA SOLUZIONE
Secondo Massimo Pici
proprio i fogli di via
sono la carta vincente

LA TRAGEDIA I PASSANTI HANNO NOTATO IL CADAVERE. L’UOMO NON RISPONDEVA AI FAMILIARI

Assicuratore si spara a ridosso del laghetto di Monte Malbe

STOP AI TOSSICI
Il questore ha firmato
ben 250 divieti
di mettere piede in città


